
La CONFESSIONE
Gesù risorto, la sera di Pasqua, ha detto ai suoi apostoli: “Ricevete lo Spirito Santo. A chi perdonerete i peccati, saranno perdonati: a chi non li perdonerete, non saranno perdonati” (Gv 20, 23).  È così che istituisce il sacramento della Confessione o Riconciliazione. Il sacerdote perdona i nostri peccati nel nome di Gesù: è Gesù che ci parla e ci perdona attraverso la figura del sacerdote. 

Sappiamo che per affrontare bene questo sacramento occorrono 5 momenti. Questi momenti sono:
1. l’ESAME  di  COSCIENZA:

· pensiamo agli sbagli che abbiamo fatto dimenticandoci di Gesù (quando non abbiamo pregato, quando non siamo andati a messa la domenica,…);

· pensiamo agli errori commessi con gli altri (con i genitori e i nonni,  con gli amici, ...);

· pensiamo ai peccati commessi contro noi stessi (quando sappiamo di sbagliare e non riusciamo a correggere i nostri difetti,…).

2. il PENTIMENTO: dobbiamo essere pentiti dei nostri peccati. 

3. la CONFESSIONE vera e propria: andiamo dal sacerdote e diciamo i nostri peccati, sapendo che non li diciamo a lui ma a Gesù. 
4. il PROPOSITO di non peccare più o comunque di essere migliori di prima: alla fine della confessione recitiamo una preghiera (l’atto di dolore) con la quale vogliamo fare il proposito di essere migliori, di lottare contro la tentazione e di non peccare più. Questa preghiera è da imparare a memoria perché il sacerdote ci chiederà di recitarla tutte le volte che andremo a confessarci!  

5. la PENITENZA: alla fine dell’incontro con il sacerdote ringraziamo il Signore Gesù che ci ha perdonato e viviamo la penitenza che il sacerdote stesso ci ha indicato. Può essere una preghiera da recitare o un proposito da vivere e poi da verificare nella prossima confessione.

